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inennto al . caos, cho ha distmtto senrk nn.li, Scien?.iati, I.etterati, Professori· d~ l- . · " Perchè tal w decisione co~'tratla'ad,·dgfii 
PIWPAG.ANDA ANTIQATTOLIOA edificare,, che ha gettato i semi di qnena· ; l' Univetsità., Sor-i iflnstri del!·~ Aècademia ; sentimento di libtirtà e di còi'tésis.t' • ' ,, • 

· · · · · . sft·enatezza, che turba .dalle fondamenta delle, Seìenr.e1 M:ttgiRtrati, ' Coiìsi~lierl,Op· l . ".F.u de~to iriquelle Loggiè, ~~a )ò~.~.,lot 
. NELLE ÙNIVERSIT~ ITALIANE la soCietJ\. l/ opera di .Lntero. è così proì m anali; notiloilità. ·diverse; 1\d',)nfi,n!J ,una; ·scacco subtto dttlls M:flssuueria:'M{ 'rece~~. 

. cedutq. innan~i nella. dissoluzione ~ tesu-· ··séhierh nu'merosi\,'d\ 'sigriyri' .è. ,signore Jn, 
1 
pelie'~r~Qiìggio .cattolic~ ,a:: Roma,:: l!!>~ ~. 

Il Dil'itlo èi f11 sapere che il giorno 10 moni f~ri. gli altri pro~ést!1rlti R~in,httrt e ', c0~inP.fg,tn.rano i più )lei nomi de~la cit~di~ ne. dovesse ,subire un. altro... . . . 1 . , .... ~·, 
corr. nella' Università di Roi!Ja q nel fiore di Augusti'- ,che nol). Sl nçouosce ptù; ha "' ':"' r • ; • In' conseguenza védetlnrio Ìa Gittnta: 
mzionalista che è il professòr~ G~rolamo' tutto .demo! \to, t tutto scnrdmat~, tutto ab- L lngréS~9 $olo,nne,fn ti~satp p~~ ~omeptca.. • afferrare un ,.pretesto qualunque. :per·.,abdi-
Ll~tmmt diede· principio· al, corso delle sue ~att!tto. E .~ul,le ~paventos~ r,uvi~e danmn? , alle ore 2 Po!n,; 1\PP.ena '~ ,Qar,dl~ala c9.m-, imtre' ad, ogni. sua. .influenz!ll!c.ed, alitorità.ll~ 
lo~wni:.fileahdo 'un' grìin panegirico. di Lu- 11 . pròf. pn{n~o~ ~ tant~ suoi. colleg;b}, p11rve sul.J~ Ptllr.r.a. d t S. ,,t;;;IOY1lll111, un ,1111· vedemmo revocate le disposizloni,di pomiiwi 
turo e apr.indò' fra gli ,t uditori suoi una dani.n.no l wttss11!11 dal deiJ..ar9. dei catttlf!cl, m~tlg&ovvivlt e 'fragorostssum ·applausi e-, :nffielalo • vecfemmo re'vocato' }'rordlnel··· dél' 
'sottoscri~ione, pet .conc?trère, ins\eme, agli eh~ !o~o m~tte !~ :s~c~or.c\a 1!. ~?.v?roo :. e, ! nhe~gi~rpuo'da: ogni ,pttrt,e. ,Ma ,eçéo'. che :Re per. l• invio. degli equipaggi dL Corte;. 
studenti delle TJmvers1tà. garmttJliChe1 alla. cnlv.ost .. IUrlò ogm . sa!'ltlmento .. d t ttallamtà! d~.·~~ ~ruppp .m.st.al\àto,st: ~l) o s.?om.o. d.eJI~i 1 vedemmo infine pochi sdva,qqi sguinza~ 
fondazione d'uno stipendio Ìii favore d~ u.n 1 ogm P!Idore, o~nt nguat·dp, 81 fttnno' bellt 1 ~~a,Jl,el,.,~.~mtn~rtq, 1 !3. ;d~, altr,t.tsp~r,~t. S\~.: !gliati ad: t:m.diso~~r~vol~ t.eptl).tiyf,di tur~ 
itltliauo (lhe. :voglt.·a stu. elia. re .. i.l pro. te~.ta .. n-~: d~lla wft~~18. t m presa. :d l' corro m. pere ·l~ : vun. pt~!J.tl .<l~J.lit,, nutzza. .. PIMhrqqo fischt.J :bare l' unamme mamfesta?.tone u1 affetto 
tesimo in Gorm~uia. · giOvan t~ .ttalt~~a,. pro~tt~uendoll\ ": sconci açu~l .• ~· P.e,rs.1s.te\ltt.: , . · .. , . , • e di riveren?.a che Iii: popolazione torinese 

V · , . " l "d, ·e so?.r.t·'erettet ,stramen. Ecco 'Ciò che IJa. p,opolaziOne .proruppe,nllora IRnuov.L .féc!l all·novallo Pastore .. : . ;. ::. , . o~re,1nmo un. po, sap.el~ ç~n qua e 1" . fanno costoro e. il governo che li paga· coi 1 t' E · 1 · Il ' · ·h 
11tto Il.P!'of., Lt~~ah~ "h~ aperto q~os\a nostl'i denari!· . . . e flroungta ;llVIPIIfS :n~ .. a ''P.t~zr.a, c. e . ":E qùesto per la. storia. n ; '' ,'l 
sottoscnztone nel! Uiiiv~t~Ità romn .. n~; Yor-~ . , . . . . . . . . d~ledìn,e~tre 1\1 essa. ,llr~sptòtenttl grem1te . :La s\oria. ~cri.verà. che più cit:a ~a·M~e: 
remmo sapere come mai Il Rettore della · . ' dl.popolq. · · · . , . . . stàr Reale p1ù che {a volontà. det mttadmx' 
Università e l' ou, Ministi·o doliti pubblica . . , ' , • . •• Tt~. :gues,ta alternativa. di .PV!J.ÌV'f e di :più: che i,ivoto '~elle· rappresln:itall,~!'tcit;.11 istruzione non puniscono itumediatamenta . L' Ingresso del C~rdHJale Ahm()n~a : W9HI!'t~, l E.!]!O en~~ò, ~el: r~mpiO,,; o ve itltdiOe, IJ!Ù che .ll governo stesso costituito~ 
un simile abuso. A TORINO fu s~lqttttq d~l .. Rev.mo.éauopico,.N!Isi.I\Q~; .n?ll':Italia uuov~; chitrlonfa:è il::Masso~J 

Ma noi .siamo be!W.ingenni1 E'.un:pe7.zo un:.br!'lve.Jn~m?.zo m hugua.:iatiUa, Egh msmo.. · ,. " ?fl•.tl! 

che nelle· Vniversi!iV ·ital!atià · si :&1. una rispose t con· un, discorso pure in .la tipo, dopo t E: scriverà a caratteri. di• fuoM che; Si!Jf 
propn:gunda continua, .hisistente, · a~è'auita · Torino,. nella immensa maggioran?.a della il quale ·ascese: il· perganto e pronunci? una: :e che i:nporti il dispotismo e la 'tirà.nntwr 
contro il Cattolicistùo. !nzi, . non di mdo sua popolazione ha provato domenica quanto stupan~a· omelia sul tema: o1ò che to ho· :màssonica . : · •. ! ,, 
la conosciuta òstilità al Cttttdlicistno è nn sia vi~o in essa l'affetto e profundo l' os- amato in llmnrt; ciò che io ame1'Ò a • , . · 
titolo che assicura nomine e promozioni. sequio pel Stio Eminentissimo Pastore, seb- Torirì'ò: il Pr,~pq. ·· , .,. :: 
Ciò è nutorio, bene alcuni sciiLgurati abbiamo tèptato di- !n,~pto,. ~ulh1 piaz:>;a si erano orgailizr.ati 1(4 · · · · , ·· 

n p~of. Lignana non fece che continuare sonoi·are la: città del S1tcramento con atti gruppi)li. sehiut~a'f~~t\>Ii proferendo gridJt : ntOgTRA 00RRISPONDNN:Z}(': 
l'impresa, che pl'osegue· tla< 'tempo1 l' im~ che fanno ribrez?.o ad Ogni animo onesto, .sedir.tose e finalmente quàlcuno: dei cento, ' · ,'. .. · · · 
presa 11 cui· nwlti professori simili a lui ad ogni· cittadino che ·non sia affatto di·. :c11ra~inie~L è .. 8t;1to ,adoperato., Il:pr·imo ar- vanozl~,, 10 a,nmlfl:~;u~p, . 
attendono dtt anni ed atlnj. mentico dei pit't eleinentari: doveri. E' con•' .resto è st~to salutato dtt un upplauso una,.,, !Per 14 terza v.olta m dieci m~si abblalllo . 
. E poi ci si v.ieiiil à dire;ehe' :i cattolici fortrl.nte però il vedere coma qnesto Yitu- :nitn~!l: e.qda tutto il popolo celle si.. seutLv~. 'av.u.to .JìJ.Lelezioni amministrative;.· cìo/l,;.Jat'J 
hanno torto di lagnarsi dèll~ insegnametito p~rio di pretesa cimtrodhn,stt·,ziriiiR. ab- :otféS.OI'illelle .offese: fatte al Cat'dlmtle,:SI\ :prima volta iti febbraio p~~ .lo s"i~!SiiÌll.~tilh 
governativo: e.di·pro~estarè contro·Jt1euorm~ . bia !le~vjto"~ mettere·in maggior eviden~a !s~no incoraggiati i carabinieri a '·dir da v•: ~u\ UoJ:lBig\io,Je, ~econda in lu(llio ,pP,r Je 
abuso del :Govertio, tl··qnale•·.non ·~ago :di.. il'vero 'Sehttmento·•delhJ.' pl)polar.ione1 che c. vei·o. unll/ bttOna·volta;: , . . , .' '~dll~e1 el~.zìq\lf V!!<r~lalj,)lièri fiìià(aie~te;l,l~J;., sebbena·:iusufficientemente tutel11ta ditlla'· · S , b · 'Lh · ·" bb' · • ·t · '"hx ~·lin'dnllaménto ·d.ilo elez1om ·d1lugho; E clio' 
calpestare il primo articolo ·dallo tatuto; A t 't' ., ·" . ,. . . d' 'tt' 1 d' : .. em ru 'c e ctò il. Ia gioVa, o,. }le~c,' :.ci·~ .. os.se"htgio.ne di. a. nnullare, Ju::•.vota. ~.ione"· 
Ohe ess() ·dovr·ebbe:. pro~nzna•e e difendere, · u ori t. ne snot 'Plll sncn m 1! •ne · 1" · '.·poco ·'dono liJ'· gUJ1rdie di P. "s .. hiLnn. o. i. n.·. d · " "d d' 1 · "" ,..,,. 

~ • ritto di non venir villallllmente msultata • , . t "'! . , . d . . . , ello scorso estate· l!> ·or~ o 1 s , non6s> .. nwtJ 
stipendia. uno:sciàme i propagandisti llll·' d · h' · 'tlllli1 ,o ~ r11\ QUrD~f?SO /Sl'U.(lpO, 6! )ìl'Of!J· che i modérati abbiano· gridato e gridino:< 
ticattolici propnio coi ~denari .·spremuti ai · a una esigua .se Iera di audaCI' provoca- c~ton dt ,di~Jìerdersi! . , , .· ... tuttavia contro l'ingiustizia (seco!ldoieui)·.: 

ttoll.cl· l'tali'"ni· In q11esto enol'lne ·a· buso tori, s,eppe mostrare, colla mthna diguitp~a c t · d d 1 · della.·,.Duputazio.ne,~,P. mvin'ciale.• D',I.ltrond"'.• oa · ~ • · del sno diritto, la vi vezza della. sua fede. · os oro; con· un coraggiO ~gno e no• ~ t ,. ""· del ·P"overno ·c'è una brutalità nn• ti- · bt'le 8 p p••l·q,"'l · · n 9· 9 b ·t' s. i capi~ce j'aCilm.ente perc,h~~(,llio,detatirnoJl•. 
Q ,. ' " · C1'ò · prelr!essot ecc· oct' a' . racc· ont"re sue- ' co 0. v. . ... e .81 era 0 · a .. em .ra 11. , , 11 11 'l ranma. così sfacciata, che fa,. ribrezzo .. O o- " ,si· s,o.n .c.Ia. ti Iii, la., ru.o"'it, tra ... s.oi.n.and, .o.· o. òn. ;·.se.I. a\Jbla açcomodato que an.n,l\, .~me~~;to :: "' 

tal. · ~ · s r·b te .; · ·cintameute, ,con la scl\rta. .. dei ·gi,orna!i tu· , t , f )laio, .11~. ··comtiiend .. atore, , àsse. s,sor.e · d,elegMo, ·' 
IIUL\llll!O erano e a ... , goverm se- v .~a. c .. tli.ci s~et a. ton ·.e c. agt.'on. ,an ... ·do .. un· . u. s:.·g, 0 ., 1 M d fr d' 1 d 

d. · · l'b l'l · ri'uesi· l' ayvent'tnento della gl'orn"ta. , , ~ 'att .. ilrio ··di ~ orno, mo erato · a 16 o1 Cii. t'·'. lCentiSI l em l ' ' ' : ' : ' ; t ~· • ·ÌU!l:"'l.' c.·he pù, tev.a avern Sel'te A.' \>.D. Se:tl,l.en·~e. p . l .). t • ~c v v ~ '' didàto· al Consiglio·· rovincm e,•" ·.resttr.· · :' 
Padri e madri, ch,e vi.llffitticate' ad al- .... Allora sì ef\ltto un po' di calma, ìn;l di SJlenuemente In tromba di fronteial Oll.lidi!l:, 

levare i figlinoli nella religione vo~tra e Gìà abbiamo riferito come l'arrivo del ' ta!lto' in, tant9, .qiùllç!I~ grid~ iso~at01 qual- dato cleriçale Z~uoil. Orrore!!! ., . , ·r •· 
dei vostri padri ; patlri e lluù;lri, 'che trepi~ Cardinal o Arei .. escovò 'slil avvenuto sabato c~ e .Ilota . dell.Iuno. d t, Gaytbald,, cercava • •leri dutiquo . ebbero luogo , .te i :elézionhe1 ·. 
date sull'avvenire della v6'sti:a prole, sa p- · · · t · · · · · di naocengom 11 tLUnttlto 11 quu)e pareva quantu11que non si conosca. .il ri.~ultaio .. de.~; 
piatelo beuè: coi denari '~h~ vi soml estorti 1 sera m 1~ rett!s.stmo mcugmto. ! disposto .~ sc.op,pi<~re . .di' nuovo . all', uscita.. ~lilti.W,::llure ~~ può .e~sere·,~~içpr), .,che ~a;li':'J 
a furilj. dì gravezze enormi, t l governo paga : ,. Domemca P01f sebbene _non f~s~o certa dell' E.mo. Ma 11 Oardiuale addolorato di sta cattollùa avrà la t1ttorw. ,,.,', 
per· ~rofessori cotali rinneg<~ti i quah per Il ora ~ella so enne flJUZIO~e 11!. D,tlorn_o, t<lli iUllegnità, ~ha· voluto: ~vit<!rle, e, ces- i 'l'r~ eraJ:~o .le .liste proposte: la. nostra,' 
partito preso e. col pretesto . .della. li~er~à l u~lla, pta~z.~ ... ~ J:l.~.lle ,Yle .a~!llC~l!tl_fU SI~ sata la fuu~ivne, è 'sa.lito ~lla Uappella quella dell'associazione oostitu~ionale e 
adoperano· ogm mezzo :ogm arte ogm vm l .d,al mattt,no un contmn? a.,tta!S1 d! mol della SS. Smdoue e dt lì e passato nel 11uella della ~oc1et~d.el pr~r!laso co.;qb.i.l\at& .. 
per fare. ~ei. vo~tri g .. iÒ~ani, appdna:. u~ci~i · ~Itttùl.ne _testa9te ~.~ a,~s!?sa dt. accla!nara Pttla~~o ;Re<~ le, .ii.cco"mpag. ìmto d~ S. A. ·. R. colla so01età d~I Reduci, · elle due ultime 
dalle' famtghe, mespe.rtl ·deU':altrltl mah- 11 su~ ;Pilll .• tPJ~. · • •.' . la .. l'nuc,tpe.s•,a O.lotlltlu, .,L.' .. El,nlllAnt.l•SttUO emnu compresi (è .!l~~~ notarJo) uomin! di 

D t Il t t 1 d l D " v Y • nessun v~<lore amanupstrut1vo, :.ma ta.nt •··· gnità, altrettttnti apostati.·... '1 
· ·'. uvun 1 11 a t>qta ce11 r.a e e .uomo ha trav'ilhìilto il ghu·diniJ roale ed è salito.· pure di vincere e d1 far gu~rraal ~entimento 

Ecco lo. stato vero e re11lè delle cose. ,era eretto. un ampw padtghonel ove .11 n.o: in Cllrro~r.a sul Ov\'BO !3. Maljl'izio. · cattolièò dell~ popolazione. ogni• Jnomi!H• 
, t L t • · 't• ''· vello ArciVescovo dovev11 t'JvestJre gli ab1t1 · .• · • ·... · , · .. · ··, ·.. , .,.. li · . ·t lt .. , è "'tt .,, O~e mo~ a. se. ~~ ero, per, te~ nn_o, nmuza Pontilicali. Si dice che nelht notte so, ra Rteutranclocome .. un, pr?fll~o !tl~ ArCJ~e~, buono; ,,.a auc J. ques 11:· to a:. BI .. ,,.a o '''"~ 

d,eglt SteSSI b!Og··.l~fi protes.tant .. t,, , Cl appa· l'l S"b·,tto ,•t)CllUI' sc'•>Jt·et;''tt'' nbb!'an'o tentp,·ttO s, CO,VII~O ha tl'ov.ato cola rtUDite ClrOa• Cl.n· conto senza l'oste, !JU,·elèttori,ù)'iianillnq\!6tl 
1 fu 1 te t 1 " o ~ ~ t h 1 t t f accorsi in scarso•,!'Um~ro, preferii!òno •lgl.ia . nsce qua 6 ' 0 mperan e,,, c~a?u on~, · d( .dnro il fuoco a questo. Imdi.,.lioue m~t quece!l 0 · pel'òQUe. c .3 • l~ìUU? po_u 0 e- ~o mini dell.'.ordme. a..oe~~un~ ,dellatiqta piJt 

ca~nn_le, • superbo e prepote~te ~ot. 4ebohl [ Yistisi scòper.ti, sians·t·· ditti alla "ru.ga.' Quel s. tegg~lll'lo .~~p.:.~a .che I ra.IJc~li ab~Ja.no PO: o ·meno rassa,, gl,ltuomml•,dl:'i'~lor.e .. ·!llllll!~~.o 
stnsmant.Q 6, ad~ latore COI· Jl,rmm.PI 8~0! che è éet'to si' è che ht sera stessa di iuibato tutu .ar ,udtre :1 .\oro scluamaz~t. V~nt1 ilistrativo a certe ~~sta· vugt!l; e;la·l!§tll•lli!!J:·h 
P.rotetton?. Che unpo!·t~ so .ne, suot, sçntt1 , alcune bttude di nmsmtlzoni col berretto persone sono stat0 arrestate, l!ta 1\\ cmr- tolìc~ qu~~U. con;~pletame9t6 iil:iqQJò,r;; Di~.; 
S,l contraddiCO ,ad ogn! pagm~,, SI che af- rosso ÌU capo scora7.t.itrono per parecchie vie ,maglta,, protetta dalla notte,, SI è rac~olta qwm cornplctamente Jlerchè i~~U,S!llfPnP,(fti(A:n 
f~rmava un gwrno ctò c!)e avea negato . · t'· r ·d li'· . 'ttà. h'· . d . e h<t gmito ancora per le VIe della c1ttà e tre i suo!co»-L\didtlt~r al con~1gho :pro.~'n:roct 
il giorn~.·pri~nu? Che import~ se qùest~ bl~n1e11nte ed ~ri~ndo: scAj~~~~=~IU~. ~/~~~: riijmp,itJ~dolj\ dei ,s?oi deplorevoli gridi. ' cial·e·· e d. ei 1·2 .. comunali. n!J 'lo'IU~cir·". ,!IQ·"'~~~~il 
contraddtztqu~.fu.ro!lo ~an~e d~ no~ esservi, souvu! t)i fecero ulcuui.arresti.' . Jn vta ~ell' Armvescpvado. la. trupna a io fra i quali l' ~g~~~io ayvocl\t\1, ,Gt~~tl!-l<Jtl' · 
salva la pet\lc.tcla nella. . r1belhone, un L' u. à.,., 1 .. · .1 . " . . . . d. bawnetta 111 .. canna ha lmpeditu.Joro df a v, elle ~a·. a. s,urrqgine :n1~nte,meno. ,eh~ },~.,.c,la,r-, 
solo princifJio d11 lui prò)Jll"'UILto · che non mt , vltt/u !C~t .e l vorl'terP. . ~ · · •· ,. • 1 . 1.,, A 1 .0. ·d· . 1 put~t\l ~ormflnl Mu~~ttii\no~e.~g\1, p~v~,f#<!~.;,, 
sia stato a tres\ da lui defnolit~? Fu un 1\,nno usctrouo co[ r~tratto litogràfato dal-. VJCJU~rst. a • P~ a~~Q 4 e. ·. ~ 1 1 ~1a e. restato ,so!erw,em~Jl~e, 1n troD!O.I,I·, .; ., .. , , ,.:,,;, 
nemico del Onttolicisnìo .e. 'ciò basta perché l'Emdinen~is,;imo f~r[dl~i:l.tto. e di~ cir.condarono griDd~I d~tlol~naf'ollllal!dbl~mmolsltr··~ullteevteal~anno,o. chve· le La battaglia combattuta. iepi.!itll!ll.Ì.r!lbbeb 
t tt 1 , .. , · d · ' · • d 11 C tt l" · con el mpettos1 tu trir.Zt t conooratulit· w v w. ~ , • wa un esito soddisfacente, quautuuql\e non fos-
p~g~ti o p~~.~a,~~·~fe~~ò~t~~r riostfo og~~~~~Ò ziono e di. ossequio, che gli. h<tuno" diretti bliutdm!" ll,f!ltut~ tfultu.tlà·a ·a· ,ll!J,tvvl~vtt Ghrarli· lslita·m~ofnacru··r~nmz,?n~i ~~~~1~f~:~.~~~t~~f;~Wtao· ~~~·i.,·:. 
'lOi nostri denari lo chiltmino granrle uomo i H..mi.Vèsc.ovi della Provincit\ Ecclesia- d~ ',t: ... >.vvtVu d. ~'~~ 1 f' .. /1 1a: o. e. • a. A u w A • ' 1 ' · · ·• .. ·1 Il. · t . stw11 dt •rùrmo .· . uno~ r,t.zwne an ò a s ogai$1 .sotto.11 pa- Qon inano st11Ù eletti' anche gli> altri 'duè.'' 
e o oroponguno IU esemp o tl. a nus ra . lar.~u del Mttnicjpit e dinanzi alla D're nostri candidatUDI·aghi· e i ~accardo·;··o:: 
gi!Neutù 1 Per fare dei fibelli alla 'Chiesa I •rvrinesi .preseutaron? una Croce pet- , · " d Il' U .· à ". tt t·. '.F , · . 1

• • • • .A:d ogni, modo si è Mtò· un àltru ''J!laÌnio 
questi rinnegati brucierebbero incensi an· tomle, esegmta. nella rmoml\ttt. ft~IJbric11 tt~ut~ aitri a;'~1 t' (.;a 0 wa.' urono pra- 11 vau~i ;'speriamo o~l pl'ossi.mO' Jugliinin',.i- ' 
che ;tg li idoli dei Pupnassi e si pròster- deJ U<IV:; Otii'UHtf:ì'UOJa, d' or_o,: guarn1ta da wa l .• · res 1' . • . ,. • tra e piil importante v1ttorut., . . : 
nerebbero davanti a tutti i· sozr.i simnl11cri, br1U11nti.e Ztlflil'l d1 grandiSSimo pregio. U~ coms~ondente da. Tonno al .c~ttadt: P!Lr dhe fiul\lmenté il 15· dicembre prdl.l-'', 
che là fantasia di popoli abbrutiti ha sa~ · Il Circolo del ·B. Sebastiano Valfrè 110 dt. Geuo.va,, vuoi sptegare tutti ,q~es~f Rimo si scopril'à la statu11 erètts.·lt. 'Goldoni'(• 
puto immaginare. · · · della Giovenlù Cattolica Torinese ha pre- avvenunent1 .. con una s9la. ca~sa e sc~1ve :. iu camp,o S. Bartolomeo.'• So che. per'• qtl~f 

Ed ora· ci es~tltiino L utero, costoro; ora, se~tato. d.ne perg~n;tene miniate, coi nomi . " Fino d~ !la· setti!llan.a . .scorsa, prima · ~iorno s1 prepar~no .feste sol en~t: e'li~ 'v or~.,, 
che l' opem sua demolitrice appare .gpa· d.e1 SOCI e .Ja, .dedtoa. che la. questiono del ncevtmento dell' E.mo t ebbe anQhe dare una rappresentaziOne 1/!0IC-
veutosamente nelle contraddi~iuni sostiln• Infine tutte le classi dei cittadini hanno ·A. lim9nda percorresse quelle: ,fasi che tutti. stt·e al' 'J1eatw Goldoni. La nuovi\' Vill clie . · si aprirà dinanzi il mouumentQ sperilil:ìì~'' ziwii e continue, del ~rotest110tesimo ca· Cll_ncorso a formar~ un ~l bo ·~i. isiJt•!zioni: s~nuo, ~~ veniva assi~uJ:ato da persona in che per' q Ilei giorno, sia tm;mì(\ata. 0 ~lmono dente; ora che. l esperwnza .ha 1nostrato V t han110 Vescovi dali Arcnultocest, po1 gmùù d1 .esser~ .ben tnform~ta;. c~e,. nelle alli'nea~ti. 00n tavole in modo che tù)u &'ab:. 
essere il protestantesimo nop capace di veugouo i membri del Ven. Capitolo Me- ,.!4vggie M11ssoujche di 'rorinq si er1t. decisq ' bi a 11 vedere q,wJlla brutt\l'rp; 'cha si' vedq . 
al~ro. c!Je. ~i. e.st!~gu~re og!li idea, ogni tr~vul.itauo e ,delle Oolleçitt~e: l~i. Turino, d,i !mpedire, .pe!' .quanto .~t a rossibile,l oggiJi;' . : . •. . .. : ..•. ': .t';.~:: 
pnuc1p10 di re.hgwne. ·. .· . q m~~~ .p. ~~·.t.·oc. ~' 9?ngre~a. 7,!ont .. reltgtos~ ma· og:m pub~.)lc.·a .rel1gws~ ma~t.fclsta.~t.nne pe!' . :. tutti i g1'!rnul1 c1tt!ìduu gnd·n· n9. '.·~ .cr,qcl!'u·: 
· L'opera di L11tero è là, din11n1.i ,agli sèl~1l1·e ,!em.nunlh, ~S~l~Ut! (IJ..ed.uca.~Joqe e l~!ugr~sso .SII.lunue ~d Oarl)1nale l,l~~hHI\tj.. u;dJosso a qudl,; meschm11. Ct~IJe de1)j'r!}~t .. 
pccbj d~l )P?n~o1 · ~~Hi y~4ouo cl:it~ lln. d' 1stru~1one1 Ope1·e p1e1 Assoc111Ziom1 G1or· D1oc~$1, · o4e ~ è llll~~or~atl\ r~9~'*~çq~e ~Ar metA( 
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E' Ìlll!llt~h• .lllÌiia·.di .orriJ,ile e di ind~coroao 
noli dirò 'per una città come Venez1n, ma 
anche per ir plu pitocco paese di campagna, 
~ llll•, ~ole*e t O agi 11 fa tuttò coal. .Enha 
11 1progreaso • addio. • ... v. 

Nell' .A.àriali~t) giuntooi og!Ji tro1iauio il 
risultato completo delle elez1oni quale fu 
proclamato. dali~ adunanza dei presidenti de i 
segai. 

Le· prèviaioìti del nostro corrispondente ai 
sono av\>ili'àte.'Tutti tre' i' nomi portati d11i 
cattolioi' per il Consiglio Pl'oVineiale riusci· 
ronll vincitori, 

Dei 12 candida ti della lista del Vi•mtB 
Cattolico al Consiglio Comun~le ne riusci­
rono ott~. e due. comuni alla lista dol Veneto 
e. d~lla. l.iazùtta di Venezia. . 
'' 1 V'e~gÒm> B!J~ito dopo gli eletti i ~~~e can7 
diilatt oattohc1 Saccardo e Draghi 1 qu11l1 
con pochi ·voti di 'V,iù avrebbero potuto en­
trare in Conaiglio inv~ce dei due liberali 
eletti,. : 
· ,li!et:vtri: que1to di lezioné ai c11ttolici che 

.anno· piagnucolare, ma quando si tratta. di 
agire ee •llll atalmo ben tappati in casa e 
D,on ai çurano di aoddiaf~~ore al loro dolere. 

'.' 
P~r certi . governi cattolici 

Pubblichiamo il seguente decreto del 
Presidente degli. Stati Uniti americani: . 

".Conforme all'uso di questo popolo. di 
destinare verso la fine di ogni anno, uu 
glorno speciale per ossequiare il Dispen­
satore di ogni b~ne, io A. Arthur presi· 
dente degli Stati Uniti decreto c.olla pre­
sente ordinanza che giovedt 22 novembre 
p.rossimo sia esclusivamente ~m giorno di 
reùdi!nento di grazie naziom!li. 

" L'anno che sta per terminare abbonda 
in prove d~lla bontà divina. Il pegno della 
salute, 'la pienez:ìa delle raccolte, la con­
servazione della pace, , dell' ordine e . del 
sentimento fraterno, la diffusione dell'in· 
telligenza e dell' istruzione, la continua­
zione· del godi)llento della libertà civile 
e'religiosà, . tutti lluesti benefici ed altri 
innumerevoli, debbono essere per )loi causa 
di legittil!la gioia. · 

': ~ IO' .raècòmando duqque, che . nel. giorno 
sgpra Aesu;nato, i.l 'Popolo s! npos1 .dalle 
sw~ soh,te~ oçcupazwm, e radunate nei luo­
ghi Sl!ocri 'ai .suoi rispettiVl culti.:., esprima 
la, sua . religiosa riconoscenza a vi o che si 
~}.mostrato cosi generoso verso quosta na­
zione e · .. Iò . preghi a volerle continua.re 
sempre la Sua gra~ia. ed il Suo favore. 

·."A testimonianza di quanto .sopra, io 
hb qQi apposto la. mia firma ed ho 'ordi­
n!lto. eli e vi. sia impresso il Sigillo degli 
St!!otin'Pniti. · . 

"Fatto nella città di Washington, il 
giorno 26:di•ottobre nell'anno di Nostro 
Si~nore mille ottocento ottantatrè • e cen- , 
tesllrro ()tta.vo'dell'indipendenza degli Stati 
Uniti, · ·· 

,•;t' .[!; A, ARTJI~R. ~ ' 

n"r.i'.'wt:·,·_:·:· .~i: ::·:·r~·:\·' "":... , 
~RotnOir ..... Jèri' fu: disoul8a nel Consi•. 

glio ~omuuìt.le· !&·'proposta qe.l mar~hese L~­
'fllnt di .a.ffi,!lare al cl~t? l.Jstruz10ne reh-
gioaa nelle r~u~le .ID~Dimp~h. . 

Intorno: a· questa d1s\lns81one non ahb111mo 
oggi che un dispaccio. 'dè·ll·'·A·d.rlati.co il qua. le 
ci-dice •èl,le'.fu atlimatirihna .. e ·che avendo 
la''fèècia.· IÌ!andatolqu~lchil' 1fiachio quando il 
marchese ·li&'fal!gì lodò il consigliere Pl11cidi 
per· la nota"èircolarei •Jl ff,·IU Sindaco fece 
agilmberare'~là sala,' ;,., ... c<.> . 

Shiopprd!!) 'un. or4}ne del gior.n~: propoato 
dal' 'clonsiahero Ch1g1 e da' altr1, col quale 
ai 'irt'ffl'a., la' Giunta ad affidare; in anenire 
come per lo .paàiiato, l'.iittùzione religioila 
t~hnilcatri· lluoi; · · 

. ... ·::l . •' . . . 
-.J)~meòicamattiua. una carrozza recati\ 

. dne·frati di\ FrMcn..ti a Grott11farrata, per 
co.nd\trli ad Msistere ad una funzione ohe 
aveva luogo in quella località. 

Ad. q.n .cQrto p)ln~o della strada, l~ ~ar7 rozza renne aggtedtta 4a quattro md1ndu1 
maschemti ed ar !Dati di fucile, che Spt>glìa· 
rono il vetturi11o del suo orologio e d' una 
qu~~antina d! ,lit·e, e. che maltrattarono i 
frah col calcto del fuctlo. 

Durante la gre.saazione passarono pareo • 
chie persone, che la lasciarono compiere 
eeoza opporviei n~. gridare contro i mal· 
fattori. . .. 

Cavarzere .- Nella notte del 17 
al 18 furono Incendiati nel territorio di Ca­
vn.rz~rè 34 pagliai, di proprietà ·li ,'cert~ 
Gagliardo. Il danno ascende a 6000 hre; 81 
ritiene che l' incendio. 'il\ etato · appi!lCato a 
1copo di vende~tiÌ, · · 

Mèaslna. - .A. Mè .. ina avendo i 
giuratì:aut>lto quàttro.imptltati di omicidio 
fra gli a.ppl11usi del pubbhco, il presidente 
rivolgendosi agli 'llllolti, ditse loro: · 

...; Andate puro; ma ricordate•i che non 
aerapre potrete tronre dei giurati come 
queeti 1 ... 

Al che uno dei giurati ai alzò e loggiunse 
riTolto anch' es1o agl' imputati: 

- E ricordatevi pure che non aempre lÌ 
imbatterete in un' istruttoria com' Il Ktata 
quella di quo•h pl'oces•o ! 

Il fatto produese· grande impreasion<~, e 
.noo è questa la pt•ima •olta che ilUccedooo 
scandali ·gravi in seguito all' opc•ruto dei 
giudici istruttori. 

Acireale.- Appén& 1i sparse per 
la mttà li!. notizia dell' 11ttentato contro il 
vescovo Genun.rdi, una folla i m mensa reco esi 
n. fare una dimostrazione Ìll onore del Ve­
scovo e la bande musicali !lodarono ·a suo­
naro davanti all' Episcopio. 

o'aserta - La Giunta municipale 
di VMerta. ha deliberato di far coprire la. 
lapide che ricorda l'entrata di G:uibaldi io' 
quella città il Il ottobre 1860, 

Napoli - Roln.tifamente a.lla catte­
dra di Diritto Canonico rima11ta ncante 
nell' Unilcraità N~>poletllnl\ e per !t\ q naie 
il Baccelli ha viet11to il èoncors~. ilotto)Jo· 
uìamo a.i lettori queilte gravi ed assennate 
r11gioni dell11 Jiberalissimt~ Rassegna. 

Essa rileva come per le leggi vigenti, lo 
inaego&mento del Diritto eoclesiutico 1;n. 
un dovere ed .un . diritto p~r le U mverRità, 
pel Ministero d' Ìiotruzione, pei cittadini.­
Nessuna legge posteriore modifìnò od abrogò 
!l'teste leggi. 

Manca ai· livi il professore di Diritto 
canonico nella Uni,ersttà di Nop<>li,la quala 
Università, per la legge 16 febbrn.io 1861 e 
per lo Ktelso regolamento del 1876, ha di­
ritto a '-luestQ insegnamento; 111 Facoltà pro­
pone il concorso, ed il Ministro d' istruzione 
risponde; c t!ol li gente regolatnento uni ver­
e sttario è stato t11le inaegnamento abolito, 
c e ripartito invece fra i corsi di dtritto 
«civile, ammini11trativo e coetituziooale. Fu 
c aolo cooseruto per eccezione là ovo era 
c l'insegnante, ma ces1•1to questi, dove ces-
• sare la cattedra ! » . 

Io breve: c non s'intende aprire il. pon · 
corso. " 

Il fatto· è doppiamente grave, e perobè il 
Mi ni•tero d' iatru1.ione crede posai bile abolire 
quel che per legge fn istitmto, n è mai per 
legge soppresso, e perchè ritenil<mo insd· 
·go11mentn necessario quello del Diritto ec· 
cle1iustico nelle U nhenità , alméno nelle 
m>tggiori· 

Noi - cooclude.·la Ras~rgna - non ·~O· 
gliamo ft~r paragoni dell' inaegnamento'presso 
gli strauien au qneste materie, né appro­
fondire sulle ragioni che I!Prr~g~ooo la ne· 
cessltà dello insegnamento del D1rttto cano­
nico in Italia, riserb11nduci di farlo ove la· 
l uno volesaa discuterne; ma s~>lo e pl'incì­
palmeote abbiarno avuto in tmimo di ri· 
chiamare l'attenzione del pae~e e del Par­
ltu:aeuto sul fatto anormnle della abolizione 
dispoata Ila! ministro Baccelli, con doppia 
grave offesa, delle leggi e dell'insegnamento. 

ESTER.O 
I!!Jpàgna. 

Seri rono al Oortiere di Torino da 
Roma: 

Su i propositi culturkampfai del nuovo 
mini&toro di Spagna sono iu grado di po­
tervi confermare ciò cbd Yi acri~si recen· 
tement~. Malgrado il suo cnlòrito ·p ù pro· 
grossista di qnello del· gabinetto Sagasltl, 
q a es lo' del Posatla·H~rrera tergiverserà su 
questo punto delle riforme anti-religiose 
In modo do1 non essere costretto 11 proporlo 
alle Oo!'les. 

L' interesse. linche meramente politico; 
dul governo spagnuolo a non attaccare il 
cattolicismo è trop;>o evidunto e troppo gra­
ve percbè i l ais:nor Poiladn-Horrer'l non 
imiti sn questo punto Il Sagasta. ll•J V~· 
duto oggi stesso giornali Hberalisstmi :d t 
Madrid essere concordi per q n~sta parla 
con la Union e con la Fè . 

Si pnò dunq o e essere sionri che non 
1\Vremo. 11 vedere nn Uutturkampj, fosse 
pure anodino, nolla cattolica Spagna. 

:Erra. n eia. 

un arti c )!O 'del giornale. l' Armée fr.an· 
caise' 'intitolat~': La prochaine guerre de 

: 188 .... è una nuova prova cbo. lo spirito 
d11l popolo francese non riesce a liberarsi 
dall'Idei\ ·della rivincita e cb~ esso si culla 
por sempre di stranissimi sogni, 

L' Armée j1·ancaise ha fama di essere il 
più import11ute fra i tanti giornali militari 
cbe vedono la Inca in Francia 11 rappre• 
senta epeclalmoote lè idee o i desideri del 
senorilo GalliM, lJ'ar,lcolo del qt~~lqar•' 

Il amo. e del quale sarebbe antòre an.· nM­
oiàltl sup~tiòre 'in ritiro·, tlleMnta In qui 

· modo la .Francia e la Rossla ·unite el. get· 
leranno addos~o alla Germania. Gli eaerciti 
tedt sr.hi sai'anùo battuti aopra en.trambl l 

· campi di battaglia, ad orienle e ad occidente. 
La .Baviern, Il Wurtemberg ed il Btulen, 
rammentandosi i bei tempi della Oonre<lora­
zione ronnnn, si mettono d' ucnonln colla 
Francia e si staccano dulia Prussia; l'Austria 
appoggia hunsi la Gormao i a, !"a vi~ne pa· 
rulizzala dtl un'lnsurr<!Ziooe 1n Ungheria, 
la quale fa caUS!I comune cnlla l~u~gia. 

Lo strano prnfeta fu quindi implorare lll 
pac~ nlla Germunla e qut~ata pucn si ~.1 

' alle $('guanti condizioni. l• lll G~rmnnta 
restituisce alla Frnnci11· l' Alsazia e la Lo· 
r~n11; 2· Il\ Germ:~nia cede alla Russia 
K!leuigdberg e la Pra;si11 orientale lino al 
~regol; la Conr~dernzione gormanic11 vi.oue 
ristabilita nella forma che aveva pnm11 
del 1866. 

Tulto questo bel quadro ba l'aria dello 
partite cb~ i bambini gluoeano da aè te· 
nendo lo mauo Jij carlo proprie e qoHIIe 
del supposto avversario. Cosi llntscuno 
sempre per Yiocere loro. 

- Il Peti t Mm·sell11is p n b blica il se­
~:ueut~ diBJmocio nfdcioso in du~a del 13-
e ebe riportiamo '!lenza cummantt: 

c Da Jnnedi Il generale Campenon ha 
firmato 38 le&tere di servizio di vecchi 
nftlciall di stato maggiore che sono merBi 
nlla disposizione della loro arma. Il Mtul­
stro della guerra t:O'l vu~le nello stato 
ma~r:iore cbQ de~li ufficiali molto attivi e 
capaci di soddlsfarP,, occorrendo, a tatto le 
esig••nze rlella mobthZZIIZIO 1e. 

« Il colonnello Serva!, direttore del quar· 
lo ufficio dello stato maggiore generale, è 
mandato com<l direttore del genio 11 B our­
ge~. E~li è surrogato dal colonnello Ltlplu~, 
capo di atato mur:giore del pr, mo corpo. 
Qnesl<l ufficiale an~~riore aveva org~.m,zzJto 
i trasporti m1lit .n sulla rete dell Eat, o 
sar.ondo l'avvi~o di tuti, er11 il più c~pace 
di dirigere il servizio d important~ delle 
strarle ferrate io caso di guerra. Egli h11 
la missione di procedere i)nmediatamente 
ad una reYisione dì tutti i lavori di con· 
centrazi,•nA delle etradu ferrate. 

<l So i tedeschi veniarero ad a'salircl 
nt•llll primavera, sia scii, sia. coll' ajnlo 
degl'italiani e tle~li sp~guuoli, Il generale 
Cam1•enon vnol!l cbe da l' aprii··, noi pos· 
siamo, con una rapida mobilizzazione, vre· 
servare tutti i nostri confini. 

DIARIO SAORO 

Mercordl 21 novembre 
PRESENTAZIONE DI M. SS. 

U. Q. ore 2,33 sera. 

P. 8. A qnestl miei aeqtl111enU, ai aa 
aooil\ H Mollo Rever~ndo D; 'Giobbe 11 ner­
riot, Mansionarlo di Jut!zzo, e oll're per la 
medesima ca118a il ltmue obolo di L. 2. 

Gio. Dattiata Coss~tti L. 2, N. N. L. 6. 

Statlìtloa munlolpale. Dal bolleU i no 
illltletlco dr settembrv del comune di Udine 
to~llamo l seguenti dati : 

I nati vivi noi mèeu furono 65, dei qnall 
35 maschi e 30 femmine; l nati morti l ; 
gli aborti 7. · 

Gli atti di mattimonlo registrati all' uf. 
llcio di Stato Olvtle fnrono l&. 

l morti nel meae fnrooo 91, 53 masehi 
e 38 f<Jmmine. 

Gli amlgrati in altro comune della pro· 
vin~ia furono 108, in nlLra proYincla del 
regno 66, all'esteriJ neasuno. G Il Immigrati 
da altro comune della pro,viocia furono 
143, da altru pr•lviuela dijl re)lno 89, dal· 
l'ester il neasuno. 

J,a musslma temperatura la ei ebbe ill9 
in 26.8, la minima il 29 in 10,8. La tom· 
peratum media ·risultò .di 18,46. • 

I giorni aereni fnrono S, l misti 18, i 
nuvolosi 9, l piovosi ll, i temporaleschi 
7, con vento rorto 2. 

LI\ pressione barometrica media risultò 
Ili 60.52. 

Per il natalizio di S .. Il. la Re­
gina. oggi la c1ttà er11 io varit ponti im.: 
baodierata. 

Gli istituti scolastici fecero VlloanzK. Il 
Sindaco inviò 11 Rlltna nn lolegramma di 
f<Jiieit:1zioni ed angnrii. 

Dal Il. R. Parroco di Paderno ri­
ceviamo una grav1siss1ma lettera ebe per 
mancaoz:\ di spa~io og~i non possiamo 
pubblicare. Lo pubblicheremo aenza fallo 
domani. 

Corte d'A11i1e. Nelll n d lenza do! 17 
si dotMI trattare la call!ll.contro V!llentioo 
Bertagnt\ d'anni 27 di Palmanova, lmpo·· 
tato del reato di iocondio volontario per 
un danno di lire. 12 mila. 

Sentiti 18 testimoni la difesa dl~•e che 
il Berlar:na non è sano di mente e cb& dPve 
aver commcseo il fatto in un mnmPnto di 
pnzzia. I medio! periti dott. Qonrgnali e 
llortulotti non foronò in caso di dal'e nn 
~:iudtzio defin t!Yo sulla (Jazzia dell' impn•· 
tato, in seguito a cbe il P. M. domandò il 
rinvio 11~1 dibattimento e obe il B·•rtagna 
sia sottoposto per un tempo indeterminato 
alla sorve~lianza di due niediei .nlienlsti. 

La <lort•l con soa ordinanza. accolse 111 
proposta del P. M. rinviando la causi\ a 
t~mpo indeterminato, , 

Consiglio 1colaatioo. Nella sQI\ tor· 
nata di venerdl p. p. 16 corr., il· Cons'glio 

Elremerldl storiche del Friuli 
, scolastico provinciale non trovò di applicare 

misure disciplinari verso inr~goanti, sui 
quali gravavano alcune accos~, e d~li.berò. 
di dar loro un avvortimento per is~ritto, 

21 novembre 1339 - Pace tra i signori 
di l'era o l'rodoloue. 

per opportuna direzi.ono e norma. 

Cose di Casa e Varietà 

Per il Patronato. 

Preg.mo Sig. Direttore, 

Sono innumerololi i fatti rho ci alle· 
stano giorno per giorno che non si dà vem 
cìvilh\ senza religiOne e ciò uon ostailte si 
persevera ad astiare quella cb·l sola può 
d:1r!H, cioè la Cattolica Apo~tolica Romo~na. 
S~rva questa mia offdrta di lire 5 al Pa· 
tronato per aggiungere nn' nltm pobbliea 
professione di questo vero. 

Mi creda, preg.mo aig. Dirollore, con 
profonda stinl& e t·ivereuza~ 

R111ano, 19 nonmbre lSIJS. 

Suo umilissimo senitore 
P. C!RLO BARNABA parr. 

Ornatissimo Sig. Di1·ettoro, 
Sia compiac~nte di aggradire anche dal 

sottoscritto, 111 tenne eot~~ma di L. 15, in­
tendendo cosi di protestare pubblicamente, 
contro. la sleale ed lnd<'gna guerra cni è 
fatta sugno l'opera emi nnutemente cattolica 
delle scuole dol Patronato, da Lei fonduta 
con tanta Mica, di~peudio e studio a be­
neficio dell'edncazioud iotallottnale e morale 
dei figli del Jlopolo, e dell' intiera società. 

Mi creda con distinta stima ed ossequiosa 
ossrrvanza 

Codroipo, 18 AOTembro ISS!. 

Devot.lssimo servitore 
D, VI~OENZD O!STJLLAN~ 

Nominò d~uflioio la &ignora. Tamborl.inl 
Rapii Cristina a. maestra. della ticnola f~m· 
minile di S. Giorgio di N1·garo - Pilot 
Angela a Tramonti di Sotto - Z.1nella For­
tnoatn a Oimolais - Adole Lu.cardl a Ber• 
liolo (Puzzeco). 

A tenore dell'articolo 3 della. L~gge 9 
luglio 1876 tanto per la dorata qua,nto per 
lo stip~odio approvò la n.omiua e la con• 
ferma .~i n\tri 25 lnsegoauti, 

Latterie sociali. T/ o n.· Manici pio di 
Tolmezzo' c~mpr~su d"l1'1 grande ritililà che 
alla Proviòcià dol, Friuli e apeclalinenté 
a:Ja pàrte \Dontuosa di efsa è pe'r a:rrecare 
l' istituzione delle latteril sociali, Il per­
sn11so ess~ro opportuno di dare allll. indu- · 
stria casearia un rnzionale indirizzo, b11 
provveduto, col concorso del R. Mt.oil\oro 
di Agricoltura, ludustrh e Colllmereio, 'al 
fine che il Chiarissimo Professore Besana 
llirettore dell;l R. Stazione di llasòiOcio a 
Lodi longa :\ Tolmezzo nel meso di Dicem­
bre p. v. e precisamente alle ore 9 nnt. 
dai giorni dal fl al 14 inclusivi un corso 
di conferenze sol seguente programma: 

l. Il l11tte - ~oa composizione - alte· 
razioni a cni va soggettn -: metodi pra-. 
lici per ct•noscero la purezza. . 

Il. Norme generali per l'impianto di uu 
casello. 

Ill, Crema - metodi di sorematura -
burro e SOli fabbrioazion~. • 

l V. Classificazione dei .formaggi - dol 
caglio o presame. 

V. Norme generuli per la fabbricazione 
dei formaggi, · · ' 

VI, ·l'roat>t~! t~on~11rl d~l lati~, 



•; u'•• t ( J!:f, "V. 
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La lattòrla ~òtllile di Tolmezzo; ebe 6 
torni"' delle m~eèlline pil neeMearie1 aarA 
in qu~sla oeeas1one aperlll a chionqile vo~ 
alia presenziare. la .lavòm:tione dèl laUe, 

1' onorevole Sindaco di Tolmezzo 8dueia 
the tutti coloro chu 110no alrd~iOit;ltl alln 
agr.tentturn forranoo trovanl In questa 
elreostanlla io quel Oapotnogo, nella qnalo 
i Presidenti delle latterie sociali ietJIUIIe 
11d i pJomolorl di qnP.lle illtituende potrnoM 
metter~! d'nccordo •nll' iodirìno tcBnJeo od 
amminlatrlltho dll darsi a quelle beneftebe 
!•t•tnziom - e BUI molo· di · preienlarei, 
evon~:!!llmeule, nulle. ull~ prossima E$pO• 
sizione Naz!OD!llo di Torino. 

n riaveglio mauonioo. Una singolare 
noiiZIH, ddhl qutlie per altro non !stupiamo 
el vien daLa dal 81colo e dall' Jtalia d'una 
ndunanzlf del UIUiiSOui per ll\1\DIJa~t~ro Il 
cle·ical11mo. Pigliamo le parole dull']talia 
!iceomo q nelle che paiono più esat~e. o al-

• meno p11ì .esprcasive. Eccole: 
f: Coutro it Oliricàlisma '' 

«Per iniZillti'a dello Loggie lmonlobe 
della RegiOne Lomb&rda, oggi a muzzogloroo 
si sono raccolti nello eàlll. delia ldossonetlll 
Milanese nntllero•isaimi ddegati di r.oggie 
poal~ 11ll' obbedienza del Grande Oriente di 
Rom11. 

c Sèopo 'di quAsta riunione, Indetta colla 
massima aolennilà, è quello di promuovere 
uoa ag,\aZIOne contro tl partito elerical~, 
ebe va acquistando ogni g1orno più forza 
ed iu8ndnza. 

c Sappiamo che .la Maasooeria ha f11tto 
appelli a ·~ut~l i veri hburall a qn,1lunqne 
gr11dllZIODe d1 partiti llllPIIrtooguno coi111 
speranz& di ri~nire in nn f11selo e in un 
pensiero qnaQtl temono la prevalenza, an· 
che momentanea, di una setta che è nemica 
delle tatltuziooi e della libijrtà.,. 

La Lombardia di stamaoe scrive: 
« La diseuseionP, Incominciata a mer.zn· 

giorno, durò calma ed ordinata fino alle 6, 
e si concluse oJon nn ordine del giorno nel 
quale vennero riassunte tutte le prop0ste 
fatte dai delegati delle varie Loggie. 

c Qn~sto ordine ilei giorno verrà dira­
mato a tutte .le Loggio Italiane e servirà 
certrmente di guida ad uu11 azione efficace 
6 :;,naorde. 

Questo·,:! ~alano. Ora aapettinmo Il t nono 
cb e non potrà mancare, q nalor~ non si pus• 
sa riton~re che uno scoppio s1a stato ap­
punto la piazzata Mt11 dalla rndicuglia a 
Torino domen 1ca. 

l eattoliei lnt~nto giova ne &ieno nvvi· 
sati o per ~errare con 1011ggior forza le loro 
fil~ e opporle al ftluatism~ settario, o por 
2ee~Here i mezzi migliori affine di rispon• 
dore conveoieutemonte alle provoc~~ioui 
masso n i1~he. 

Atti della Deputazione provinoiàle 
. di Udine. • 

Seduta dél giorno 14 Nòvembre 1883. 
La o .. putaZIÌIRe Provinctale nella seduta 

odierm' 11pprovò i bilanci preventivi per 
l'anno 1884 dei Comuni soLtodescritti con 
nntorizzuzione ai medesimi di attivare la 
sovrimpostà addizionale nella misura qui 
sppresso indicata. 

pei ùomuni: 

l. Ovaro 
frazione omonima 

id. Ovasta 
id. · . Agroos Cella 
id. Entrampo 
id. . Liariis 
id. Luiucis 
id. Lniot 
id. Mione 
id. ll.ninrt 

2. Enemonzo 
fraziono omoni ma 

id. Quioie·Esemon 
a. Tolm•·ZZO 

addizionl\le 

1. 1,75 
,. 1.00 ' 
,. 2.75 
)''2 20 . 
:tÙO 
•·r;4o 
.} ~:~~ 
;; 2.40 

,> ,0,98 
,. 1.~5 

frazwne omonima ,. 2.27,73 
id. O;IO~VII ~ ,4;6 9,~ 

•azioni aggregate • 1,3 5,24' 
4. Té!monti di sopra :. 4.y3,79 
5. Oamino ,. 1.27 
6. Sesto' al Reghenà ,. 1.17 
7. Remanzacco 

frazione omonima ,. 0.60 
id. Oerneglons · ,. 1.00 
id. 01 zaoo ,. 1.00 
id. z.rucco ,.. 1.05 

8. S. Maria la Longa ,. 1.18 
9. Spilimbergo ,. 170 
10. Porpetto ,. 0,84,2 
11. Palmanova » 0,88 
12. G l \DOna ,. 0,80 
13. Ftl~tto Umberto ,. 1.00 
14. S. Pietro al Natisone , 0.80 
l&. Sacile , 1 .• 49 

::: :Deliberò di ìi11ame~Ìero a $, E~ Il 

J.c.:.r 

Ìllni1tro di :AgrÌ.ra, ln.duslria e Oom• ' ~?•lfil}~ la re(a~ronéS'I)apilatl d!il Veteri.nàrlo ~YNIQlfJO J:,)I 'UOIN.E , 

:: 
ta ~.ttendevanlo ~e autorità . civili e miti~ 
. rl • K~ndell, gmnto in forma pubblica, 
l consol!, lo etàto maggiore della ~nadra . 
la ~oloma germanica, e gli nffici&.li dììlle' 
nan rosse. 

noflncl.alll omlll l provfed•m~ntl adotìali 
in Profl.lela 111 ri&Ua~do del mialiorameoto 
dell~. razza boYina1 sciogliendO cosi 111 
promessa . fatta . • 8. · E .. nella rleortenza 
dalla sua visit!l In Udine nel passRio eet• 
tembro. . 
, - A.otorizzò a favore tll ~tenni Oomunl 
1! pBglltnento di lire 9~,90. io rimbors•l di 

. sussidi a domicilio a11t1Ciputi a menleeatti 
poveri e.t innocui, · 

- Simile di lite .49 - 11 ftiVoro· 'del' 
aiguo~i Cappellari Cnrlo e Cimenti Gio· 
V~liQI qqal.o rest1tuzl•me di parto •lei pre~ 
1010 coufurlto a due Lorulli nella MIJelra 
tonulasi in Tolmezzo nel 1882, avòndo i 
propnetari ad"mpìto ali~ pr~Mrizioni loro 
fatte !l term1ni del programma por la 
Mostra suddetta, · 
. - Slmlle alla ditta Le>kovie e Com. di 

hre lQQ.$0 pe1· lt1 CorultUrll di oarbon 
foes1le da nsa1·si nel riB•lnidameuto delle 
stuuzè del{li ufd<Ji Profinciuli. · 

. - S1.mile alla. Direzione d"ll' o~pllale 
Omlo ut. Palm •nova di l1re 4712,50 per 
duzzwe 1a l',dula e Sottoàelva d1 ·niente· 
calle povero dalla Provlocill durante il 
pasi11to mu~e di ottobre. . · 

~'urouo. inoltre trattati a1tri n • .34 atfari. 
de1 quali u, 8 di orduuu'ia ammJnlstr<~­
zlone della Provincia; n. 2~ di tutela dei 
OotuU~I; 3 d'.1ntero11~e dolle ·overe P.te e1! 
uno d1 contunzioso amministrativo· in com· 
plessò o. 54. ' 

li devqtato prQvinoiale 
A. MIL4NISI 

Il Segretario 
Sebenico. 

11 riposo festivo. Scrivono da Berlino 
ai Oorrie1·e d t 1'orino: 

« Vedendo che tra .i p1·oteatanti tedeschi 
comincia una grande a,qitazione le,qale lo 
f•1vore del riposo festivo, un Mrto numero 
di preti cattolici si sono concertati fra loro· 
coll'assenso doi vescovi affine di ·d1rigore 
il movimento. 

L' imprratriee di Germania, appena ha 
saroto c1ò, h!l mandato loro fr. 10,000.: 
Questa sovrana è iJrotestante, ma ba nn 
cuore retto e buono e a lei si deve se i 
sudditi c~Ltolici non sono stat.i tanto P,er­
so•gnltati come era ioteiiZiooe del governò> 
Essa compr~nde che l' oss~rvauza 1lel giorno 
dol Siguoro esoroita la più sulutare in· 
tlaenza, 

L'Arcivescovo di Oolonitl in nn' eloquente 
circul11ro eoorta l aacurdoti d1p~n~~nt1 da 
lut a f·•r si ·~Ile il molo attuala non vada 
perduto. ,. 

Di q nanto sono per noi eonsolt\nti queste 
not1Zi~ ehd ci vengono dalla. protestante 
Gormuoia, di altrettanto el eentlllDill sco t· 
t'urtati nel vedere come oell' !tal h cattolica. 
il ri~oso festivo lasci troppo a .deciderare~ 

C'è da f.tr voti 'che l'esempio della Ger" 
mania, trovi soidrtl B<1guac1 auche in lt11ha 
alli .Hl h è MB~ i lo scan•illlo delle ' cont1une 
profanazioui d~i giorni festivi: 

ANNUNGI BlBLIOGRAFICI 
Vita di S. S. Papa Pio lX. Nessuno, 

tra i motti 11llo semsuro da l'w IX, tmltò 
d11ll' alta milliooe d.,lla Provviduuza affi· 
d ,ta a qnt•sto glorioso Pontel!Ge, nè ti qnd:a 
perciò cuor di narono gli atti di lUi. L' uutore 
ba preso a dimt•&trare che Pio IX fu il 
Pontefice, dotato di .un. cuore qener<ISO. 
per natura, infiammato da w{a•;dente 
carità co,peratit•a, coli la quale suscitò 
u11' altm volta nei pupo/i. t' amore atta 
religio11e, t'affetto al Papato. ·Ili, il mun· 
do •paganeggu\Va. nn' ullr 1 volla, nes~uno 
11iò Hi occupa vii di Roma e dt~l Papato; 
Pio IX Co destinato dalla Provvideozu, ouu 
le opero di carità, a l'icbuunare gli sgu11rdi 
di tutto il mondo a Roma, gli tolMti d1 tutti 
i popoli al Papato. A giuu,z.o di uow1nì 
dqtli l' autore ba davvero compreiio Pw IX, 

. e la narrazione della vita dell' Angelico 
Pontefice non può riuscire che 01dinata ed 
Interessa n t~. 

Tutta l'opera sarà compresa in tre vo· 
lumi, in. ottavo. Oiascn11 volume s~rà com· 
posto di dieci·dlspenile di pug. 48 olascnna. 
u.~cirà una dispens!l al mese. E' giìi pub­
bltca.ta la primn, e .cont1erie la Blol'ia de1 
pnmi anni d1 P10 IX. · 

L~ dispense si spodJscouo per posta. Tan· 
to al rieev1mento della prima, c be dull' uu· 
decima e della veotunesima dispensa, 010è 
ul cominciare di ciascun volume si dovraL• 
uo sped1re L. 5, oo~i l'intera opera verrà 
a costare L;ry quioùicl, pugulHii 111 trd ute. 

Ch1 iuLende associursl dmga dlwaudll e 
1~. primi' rata .all' a,ntore Sao. D ano Aloroiii1 

Fireoze VIa del l'ept 44. . 

' "lvi•la lttlinianaJ~; aui mercati; 
de~~U~~~~~~ i!6·t· ""'tt .. qrani. I!fartedl mercato 

E' l• . · -~ \ 1 1 geo!rt. . . 
· .... n~ta solita. del pr1mò mercato gra-

nntlo &ettunanale. · 
d. Gio,~dl. Piazza abbondantemente coperta 

t granoturco. e o,astagneo,. merliocremente 
pronttta degli altn cereali. Offorte . in ri· 
basso. 

Sabato, gran quautità <li granoturco e oa­
•tagno con pronto esito. Negli altri generi . 

. l, éra 9.ua!lto ba~tò a 1oddisfsre i bisogni 
gJOrnah··r!• ma m frumento pochi ettolitri 
o~n .pre~z1 so&tenutl per es11ere attivamente 
r~eb1eato. · 

Il 111inhno ed il mnSiimo di nlore cor-
aerl) coel : ' 

.Martelli. Frumento da 17.- a. 17:40 gra- · 
notUI'CO da 9.- a, 11.115, segala d~~o 10.80 a 
11.30, aorgorowao da ti.- a -.-, iupini da 
-.-- a -.-, cau~rne da lv.- & 14,50. 

Giondl. Frumento d& 17.- a 17.50, gra­
noturco da 9,--f & 11.25, segata da 10.80 a 
11,30, torgorvsso da 6.- a 7 .06, lupini d& 
7.- a 7.50;: cawtagne da 9.- a 15.- fil· 
giuuli del pit••o da 10.50 a 17.-. 

Sabato. Frumento da 17.- a 18.- gra­
notur·oo da 9.-11.25, aegala di\ 10.80 a 
11,30, sorgorOB8J da 6.- a 'i.-, lupinl da 
7.- a 7.50, castagnb da 10.- a 14.- fa· 
giuolj. del piano da 15.76 a 17.60, ' 

Il rialzo medio '&ettimanale ·rei fmmeoto 
fu di ce n t. 33, il n ba&~o pe granoturco 
oent. ·19, ,pella 1egala oent. 12, pelle cll&ta· 
go~ lire 2.42. · 

Foraggi e Combustibili. Martedi e gio· 
vedi lJOCI\ roba, sabato Illercato discreto. 

CARNE DI MANZO 
l' Qualitk, taglio l • 

idem 
idem :. it : 
idem • • . 
idem • III . 
idetn • 

n· Qualitk, taglio l . ' 
idem • 11 ., 
idem · • ., . 
idom • Ili . 

al kil. L. 1.70 

• 1,60 

• 1.40 
• 1.20 
• 1.50 1.40 
• 1.30 

1.20 

CARNE. DI VITELLO 
Quarti davanti . àl kil. L. 1.40 

idem . ..; . . . , . . " • l .30 
,Qua~ti didiot~o·. . , , , , • 

tdam .• , • , , • , , • • 1.80 
idtun : . . • . . • • • • 1,60 

(Vedi uòtifica dei prezzi in IV pagina). 

[l ~ptàrincipo ricevette gli omaggi delle 
~~~ on pres~ntato dal prefetto, ed es~resse 
VI va s?ddJ~fazwne per la cortese accoglienza. 

Ali usmta dalla sta?.ione fu accolto da 
ca! rose acclamazioni della folla · 

Il ,Prine.ipe con seguito è s~lito nella 
carrolzl.za di corto, scortata da carabinieri a 
cava o • 
.
11

Le. viet dali~ stazio.ne al palazzo reale 
1 umma e ed Imbandierate. 

La popolazione, accalcata lungo le. vie 
sdalutò ,cor:t vivissimi applausi il passagmJ 
el prmc1pe. · o· 

Nell' a~rio ,dél palazzo era schierata una . 
C?mpa~ma d onure. - Domattinà il prin· 
ctpo neeve1'à lo autorità. · 

· Genova: 19 - Alle ora 2 il principe 
~~ Germa!lla parti dal palazzo reale . et 
Imbarcarst allo scalo di Santa LimbaJia. 
Indossava l' uniforme di maresciallo con 
~ulte l~ "decor~zioni italiano. Nel cortile 
e palazzo g.h ~ur.ono resi gli Qnori d& 

una. compagma di fanteria con bandiem e 
musica; ed allo scalo di Santa Limbania 
da un cor~o di pompieri. Lungo il er• 
corso contmue e vive acclamazioni. P 

Il m~~tlnto dell' imbarco fu imponente 
Le ':Ili VI aa guerra italiana, russa.. ger: 
man.IC~e ~rano con gala di' bandiere a 
~a.:'lD!Il sm pennoni; le fanfare suonavano 
1 1000 tedesco.. ~e art~glierie facevano 
s~lve. Accl~ma~I~DI O!JtUsmstiche. II prin· 
Cl pe passò m rmsta Il corpo dei pompieri 
lod~ndone l~ perfetta tenuta. Tutte le an· 
tontà 11ono mtervenute. · 

A~l' imb~rco H principe si congedò còn 
effusione rmno:mndo sentiti ringraziamenti 
per la, ~plend1da e cordiale acl'oglienza. 
~randJssuno numero di barche fece sèorta 
d ono~e al battello del principe ncclaman· 
dolo npetutamente con ontnsinsmo. 

Allor~hè il principe fu giunto a bordo 
~el Prmz Aluert fu issata la bandiera 
unpermle e la folla riunita nelle barche 
applaudì calorosamente. 

Alle ore 3 la squadra 1 germanica parti 
salutata da sal ve d' arti&-lieria. . 

Il ge.nerale Cara,à, Kendell e il console 
~ermamco accompagnarono il principe a 
oordo. 

Col . geut!l~ consenso dèl principe. il 
Valenza. .19 - Una batteria d'arti- ponte ove 81 unbarr.ò porterà .il suo nome. 

glieria da campagna entrata in porto salu- . C?ngeda~dosi d~l sindaco il principe si 

TELEGRAMMI 

tijrà il princip~ · le autvrità lo ncuveranr..o dtchJarò f~hce ogrn vntta che può esternar& 
Le truppe f~l'anno ala sullo scalo 1~ ka su.a amicizia all' Italia. e alla Casa di 

mnswhe i.lt guu.migwne suonemnno. ' l avOla. • · . 
Dieci battaglioni di fanteria due re"'"'i- , Ma~rxd 19 - Alcuni reggimenti· del~ 

menti di caViLileria, èd uno a~tiglieria.0?11~ l ~se~mto del. nord fn;ono. chiamati .a ~a·. 
rauno le manov~e. · · · dr1d ID oe~as10ne del! armo del prmCipel 

Cairo 18 - Il governo e"'iziano smen- ~cYrxzXEl :ex :.se>:R.IIIA 
tisce la disfatta del l:lud~n. " 20 ~<ou<mbr. 1883 

Ca.iro 19 - Mancano nolizie uflicl'all' l .. d. Il.' O!t rol. 1\urllolUI .. L. IO.U • ~-' IO ao Il. Id l rou. lSI' b L. 17.t5 a L. 18:05 

dal Su~an. Una nave fu sprd.ta a Su'akim loaa. autr. la ,.,ta · •• '' 1a.ss • P. 19,90 

P
er lllfur!lliU'Bl della sorte del console 1·n- 14

• l• &rr••tt "" r. 7Ut • J.· u.sò· 
i d

, . Plor. ofr. 4• L· 2tl,21 • L. 111.50 
g lise. cbu IC6SI sia stato ucciso nel com- llmouto ... tr. ·-"~,L ... toua • L. zouo 
battilnento di, 'fokar.. · . 

Vienua 19 - Alle ore 12.35· fÙ fatto 
saltare l' ultimo muro del tuunel di .Arl­
berg. - Vi assisteva il ministro del com· 
merc.io che fece nn discorso in tedesco e 
in italiano. Vi intervennero molti ospiti. 

L' inno austriaco fu suonanto fra entu­
siastici applausi . 

càiro 19 _._ Ifconsole inglese a Sua­
kim fu ucciso a Tokar il 6 corr. con 486 
cgi~iani' sopra 500. Uu rinforzo fu mandato 
nel Sudan aiT4•sruggiti. . ' 

Gli insorti attacc11rono Suakim il 12 
corrente ma fql·ono respinti. Aspettasi un 
altro attacco.' La 'popola~iono ai ISuakim 
si è rifugiata a Di~dddah. 

Parigi 19 - La commissione sul ere· 
dito per la spedizione del Tonkino ·intese 
s~an:.an~ l!'erry e P_eyron, le c'ui spiegazioni 
s1 nfemono esclusivamente alla situazione 
militare. Ne risulta che lo operazioni mi­
litari son? imminenti, e dijl'già cominciate. 
]'UI'ono nservate ad altra seduta li spie· 
ga~\oni relative al lato diplomutico e fiuan­
·illano. 
, l!'erry promise di · comunicare stassera 
1tutti ~.,documenti diplomatici.- La com· 
missione si· è aggiornata .a domani. 

, Genova 19 - Il. principa di Germa• 
ma con segmto. è an'IV<Ito t~ile ore 12 20. 

·La st<~zioue era illuminata, imbandi~rata 
:ed ornata·· di . fiori tl trofei. 

All' ~ut~it.ta deÌI!l! stazione fu salutato 
'~all' inno fiermaniéQ• · · · · 

.a una riga • lire 1,­
a due righe . ~ 1,50 
a tre righe •. « ll,-

Le •pese poataU a earlco del eommlttttau. 

Rivolgersi alla Tipografia del . 
.Patropato in Via dei Gorghi a 
i:l. Spirito - Udine. 

.AVVISO 

Il sottoscritto avvisa i suoi avventori 
che. ba trasf6rito il proprio domicilio e la 
sartoria in Vicolo Sillio dietro la chiesa 
di s. Cristoforo n. 1. , 

GIUSEPPE SABOT 
6ar~ in Udiné, 



Goccion ftiDRrlcano * 
~ntro 1 il1'1iutle·di' •n~i' 
;,,, t',j'!' ---,., l ' 

Il,epoa\to in· J.ldiae, ptesio 
l'tlftloio Annn!»ll del C:ill"· 
dino 'ltallat~o è.l' preuo di 
Lire 1.00. 

Atehettl ptÌrhl 
seghe, por Me-. 
gnire la?Url d\ 

traforo ili lea'no,1 

'metallo, 

ecc. 

'\ 
~ ... f. 

'"(«)· .. ·.:• " ,' ) 

' '· . . 
' .. \.. • j 

l! l 

SPEGI!LrrA ., l 

:DBI.I..&.. . . . 

pfio~,ç~ERfA ~!t,LE :SOTTOCASA 6 
' keq'aa IOftÌU IJ9J!IImfo& antlpe!Jioelare DilhtiRDT hii~OUI, r•r IMtttdlro la Mdata del eaptll!: · 

·a mò'rìtonero· Il oapo i11n11o alalo di per~•tlfl a•\nlo. - L, .50 al ~'"""~· 
. , Aeqna di lavanda, &lnr.11a per la toilette, • ppr pr~l'l!'/aro l fa .. oltlh o 111 apparlamel\ti. 
Qoest'acqu~ ò e•c! .. i•aa•ento, ot~mpoola di ••~'\•')•• ujrttl\li l~ più Ionio~•· aromatieho, o ·~l n· 
tarl, o oegòa ua· o.vldoate tt· ojr~so au twtte .1• .'lltre ""')"! Jlnol'll eo"ooetulo. Allo ano la-leDlohe 
p....,p,•lett·uttiocie en prtilnnlo,pel'llltento, ooatlletlno ed: Bltr•"'amente dolicato. l, . U\0 al.J1acon. 

Acqua dl vorbena nà>:fonalp Qu~ot' acqua, . u~icamepto epml/oota di aoobnzo. t.onich,, cro­
:m4ti.oba: o rinfr~ca'!ti .. ~ di:-~n,a .emal:~i&_s~rta·mei;ltt 11~9fkta e rteonoaoi11ta, e .noA. tOJPe la aon-. 
<><>rr•uza ~olle n~1gllot1 qnahl~ eetere. ~l1·t1Z1o de! flacl'fiJi· 1.5ù. . . , 

' ·Atiqttà di Colonia ret11ficata aj.fiorl r,•~lroacant •. Qu .. l acqua dt Colon,. na•••nale 11.0a teme· 
·elmfJ•outo .. eolle più rinomato qualità estera oinot• CQ!'.oiO·lllo, poooedendo al massimo 11rado le 
tlu.alità.. toni~~-? ~~. ar~~~.atiqh,e le pit\ fl'~(l'~n~i. ~ ~omvoe:tp. ~nJCamcnte di sos.tanse I'inlJ·aacautJ 
o~ ò d1 un' dffioacu1. wer!Dmout~ provala. • ric:onOIJClUt~ •. Pl:ezto del fl«con l hra. 

•
1 Ac~t.a all'l,!poponax.' Queat' acqua ·.ba la import•nto pro~rietà di ridare alla pelle la prlm1• 

:.tiva fl'e:.:tbezza:. h·o.zzo de! flat:fm 2·ln·e. . 1 , 

, E~~nia speciale d•~ vlolelle, di !'arPia il fiaoòn,L. 2_,~l'l. 
Ein~nza .. ooqtemruta .ai li ori d'ItaliA (l.aJc., a ump•/lo I .. 2. 

' · Deì){Js!to' ~~~· uffioi(i aimuur.i. d•l. gior,nale Il ·Cittadino Italiano Udine, 
0.11' ollllle~~to 41 ,..r, ·iO 1!1 •ÌI•4l1Ct oo!'..,_ ~~~ Jllftllt ,poo~a.~~; .; · . . .' J 


